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Il capo dello Stato annulla i suoi impegni e prosegue gli incontri 
Ieri al Quirinale Occhietto, Craxi, Vizzini, Rutelli e Andò 
In ballo i nomi di Scotti e Martinazzoli, di Martelli e De Michelis 
ma sul Colle non si esclude ancora una staffetta tra i leader de e psi 

Scalfaro verso un governo di serie B? 
Forlani rinuncia e naufraga anche il governo del presidente 
Ha raccolto solo «no>, il capo dello Stato. No di tutti 
o quasi all'autocandidatura di Craxi. No di Forlani a 
sfidare l'ira del capo socialista. No da Ciampi e Spa
dolini a tentare l'avventura. Pure Scalfaro dice il suo 
no: al governo del presidente. E passa a «verificare 
la possibilità di uno sbocco parlamentare positivo». 
Su un «governo di decongestione» guidato da Scotti 
o Martinazzoli, se non da Martelli o De Michelis? 

PASQUALE CASCELLA 

• I ROMA. Si scende alla serie 
B? Non è riuscito finora il presi
dente della Repubblica a tro
vare il fuoriclasse a cui conse- * 
gnare la palla. Trova solo «gra
ne». Oscar Luigi Scalfaro. Non . 
vuole arrendersi al rinvio del -
governo di Andreolti alle Ca- ' 
mere (né «Giulio VII», fa sape
re il fedele Paolo Cirino Pomi
cino, vuole farsi congelare); : 
teme che il governo dei tecnici ' 
possa deresponsabilizzare le -
forze politiche; non intende 
rassegnarsi a registrare l'impo- .' 
tenza del quadro politico con . 
un governo monocolore. Un " 
deserto. Ed è lo stesso Quirina- , 
le ad ammetterlo: «Le consul
tazioni non hanno fatto regi- ' 
strare convergerle su ipotesi ,' 
di soluzione per la formazione 
del nuovo governo». Scalfaro 
ricomincia come può: riceve ' 
Achille Occhetto. Bettino Cra- , 
xi, Salvo Andò, Carlo Vizzini, -
Francesco Rutelli. Si affanna, il * < 
capo dello Stato, a trovare var
chi politici e programmatici, J ' 
dopo aver denunciato, nel pri
mo comunicato ufficiale del, 
settennato, la desolazione del 

momento: «La gravità della si
tuazione politica è di tutta evi
denza e si è resa manifesta an
che attraverso le dichiarazioni 
alla stampa dei rappresentanti 
delle formazioni politico-par
lamentari consultate». Ancora 
l'altra sera, e proprio mentre 
Arnaldo Forlani stava per la
sciare il Colle, l'Avanti! avverti
va che neppure l'incanco all'e
sponente oc che gli è più ami
co avrebbe indotto il Psi a ri
nunciare alla restituzione dello 
schiaffo subito con il veto di 
fatto al ritomo di Bettino Craxi 
a palazzo Chigi. Al più, e solo 
perchè gli è amico, il leader so
cialista avrebbe potuto conce
dergli l'appoggio estemo. Ma a 
Forlani non è bastalo. E ieri 
mattina ha ufficializzato il riti
ro: «Una cosa e sicura: non la
scio la segretena de per altri in
carichi». E l'ha comunicato di
rettamente a Craxi. Ma è Scal-
faro che deve trame le conse
guenze. E il presidente, in ef
fetti, ha cominciato ad 
utilizzare il bel gesto. Forse, 
gliel'ha chiesto a Craxi, sicura
mente si aspetta un analogo 
gesto distensivo. Si è fatto capi-

Arnaldo Forlani e Oscar Luigi Scalfaro 

«Non vengo 
a Loreto 
però salutate 
la Madonna» 

• • ROMA. «Le grane supera
no il pensare. Allora volevo di
re che col cuore sono con voi; 
salutate • la Madonna». Cosi, 
con una telefonata, il presi
dente Scalfaro ha comunicato 
ieri a Don Giancarlo Vecemca 
che non potrà partecipare alla 
marcia notturna del pellegri
naggio a Loreto. Causa della 
defezione di Scallaro, ovvia
mente, le consultazioni per la 

formazione del governo che si prolungano. Il pellegrinaggio a 
Loreto, organizzato da Comunione e Liberazione muove stasera 
da Macerata. Scalfaro ha detto a Don Vecemca di dover rinun
ciare a cose a cui teneva molto tra cui la marcia e la visita a Pi
stoia in ricordo di Piccioni. — » -,» • < "i • 

Nel corso della conversazione Scalfaro, a proposito del clima 
di ostilità e di odio che esiste nel mondo, ha osservato che «rotto 
il rapporto verticale con Dio, Caino uccise Abele». «Quindi o con 
l'aiuto di Dio l'umanità nprende lentamente il rapporto verticale 
o tutto il resto sono pezze». . , , 

re con una metafora, Scalfaro: 
ci sono curve molto strette da 
affrontare in questo momento, 
e servono guidatori che sap
piano andare adagio; poi, 
quando verranno le curve lar
ghe, allora potranno scendere 
in pista chi ama correre forte. 
Sembra quasi una proposta di 
staffetta tra Forlani e Craxi. Ma 
se i socialisti insistessero nella 
serrata, come lascia supporre 
il capogruppo dei deputati Sal
vo Andò («Noi abbiamo sem
pre parlato di un governo forte 
e autorevole e pensiamo che 
Craxi potrebbe ben guidarlo»), 
il presidente è però in condi
zione di azzerare l'una e l'altra 

candidatura. 
Ce n'è d'avanzo per legitti

mare la «preoccupazione» del 
capo dello Stalo, che ha an
nullato tutti i suoi impegni 
estemi per preparare il secon
do giro formale di consultazio
ni, concentrato tra lunedi po
meriggio e martedì. Per evitare 
che si ripeta la nssa del primo, 
Scalfaro per primo si è accon
ciato a qualche rinuncia. Ave
va promesso, Scalfaro, di ap
plicare l'articolo 92 della Costi
tuzione, quello che recita te
stualmente . (secondo com
ma): «Il presidente della Re
pubblica nomina il presidente 
del Consiglio dei ministri e, su 
proposta di questo, i ministri». 

L'impegno resta, ma i suoi ef
fetti vengono mitigali con il 
contestuale richiamo all'arti
colo 94, che (al primo com
ma) sancisce: >ll governo deve 
avere la fiducia delle due Ca
mere». , , „ 
- Dunque, non ci sarà alcun " 

governo del presidente, né affi
dato a Carlo Azeglio Ciampi né 
a Giovanni Spadolini, da man
dare in Parlamento a chiedere 
una fiducia al buio. Scalfaro 
sceglie di «verificare la possibi
lità di uno sbocco parlamenta
re positivo». Darà, cioè, l'inca
rico solo quando avrà acquisi
to la certezza che il prescelto 
avrà la fiducia del Parlamento. 

Ma quali altre strade posso
no essere esplorate' È tale il 
groviglio di questioni politiche, 
istituzionali, e persino perso
nali, che Gerardo Bianco, vede ' 
percorribile solo la strada di un 
«governo di decongestione». 
Da affidare «a una personalità 
che possa raccogliere i con
sensi necessan in Parlamento». 
Per il capogruppo dei deputati 
de il talento da gettare allo 
sbaraglio può essere preso dal • 
campionato cadetto del gover
no dimissionario. I nomi? «Tra i 
de: il ministro dell'Interno, 
Scotti, della Difesa, Rognoni, 
del Tesoro, Carli e, visto che tra 
le emergenze c'è pure quella 
istituzionale, il ministro per le 

riforme Martinazzoli. Non co
me vice presidente del Consi
glio, perchè le carature politi
che non sono le più indicate, 
ma come ministro della giusti
zia nell'elenco c'è posto per 
Martelli. E, sempre tra i sociali
sti, pure il ministro degli Esteri, 
De Michelis, per via dell'inte
grazione europea Ma il so- -
cialista Andò ironizza sul teo
rema-Bianco («Nessuno può • 
andare a cercare una maggio
ranza col lanternino»), fórse I 
per non accreditare surrogati ; 
alla candidatura socialista. E 
tra i de con tutta evidenza la 
gara si riduce a Enzo Scotti e 
Mino Martinazzoli, se non vede 
già in vantaggio il ministro per 
le riforme, sia per il credito che ' 
ha nel Psi (e può trovare nel -
Pn, anche se La Malfa conti
nua ad occhieggiare a Mario 
Segni) sia perchè può conve- ' 
nire alla De non avere più uno 
scomodo concorrente alla se
greteria, i .-«. » - -

Ma, al di là dei nomi, la par
tita resta essenzialmente politi- ' 
ca. Il liberale Altissimo, che ieri • 
si è incontrato a lungo con j 
Craxi, insiste per un allarga- ' 
mento alla Lega. La De (che 
ha nunito la segreteria per ri
badire la sua «disponibilità a .; 
concorrere») e lo stesso Psi ' 
cercano in vano modo di co
prire le proprie contraddizioni 
addebitando al Pds un rifiuto ; 
di concorrere a ricercare più ; 
larghe intese. Davvero? Oc- " 
chetto insiste: «L'unica condi- : 
zione è un governo di svolta 
sulla questione morale e la ne
cessità di riforme reali del vec
chio sistema di potere». . 

Il leader sindacale replica a Di Donato. «I destini di questo o quell'uomo politico sono meno importanti della democrazia». 
È rivolta tra i socialisti della Cgil. Vigevani (Fiom): «Questi dirigenti hanno una concezione proprietaria del partito» -

Del Turco afl'atteco: «Io zitto non d sto» 

Commissioni: 
Per D'Alema 
è «impensabile» 
un nuovo rinvio 

Di Donato 
querela 
«Europeo» 
e «Manifesto» 

Il Pds si batterà contro un altro rinvio delle nomine dei presi
denti delle commissioni parlamentan. «Il Parlamento deve 
essere messo in condizione di funzionare», ha affermato ' 
Massimo D'Alema (nella foto), secondo cui sarebbe «intol
lerabile» e «impensabile» l'idea di ricostruire l'unità del qua
dripartito sulla parola d'ordine del rinvio. Ieri il capogruppo -, 
del Pds alla Camera si è incontrato con il presidente dei de- ' 
putati socialisti, Salvo Andò per esporgli la linea della Quer
cia in mento. Due sono le ipotesi possibili, per il Pds: la pri
ma è la «ricerca di un'intesa a carattere istituzionale che ten
ga conto della rappresentanza delle diverse forze»; la secon
da è «un confronto democratico basato sul pnncipio di mag-
gioranza, con candidature alternative». «Noi - ha aggiunto r 

'Alema, il quale ha escluso «soluzioni intermedie» tipo \ 
maggioranze istituzionali, perché «non si capisce il loro sen- • 
so politico» -continuiamo a pensare che la prima ipotesi sia , 
la più corretta». Andò, dal canto suo, ha detto di essere di- * 
sponibile, con gli altri partiti dell'ex maggioranza, «a mettere ; 
a disposizione alcune presidenze per quanti finora si sono 
autoesclusi da ogni possibile maggioranza». . 

L'on. Giulio Di Donato ha 
dato mandato ai suoi legali • 
di assumere in sede giudi- -. 
ziaria le iniziative opportune i 
nei confronti del settimanale "• 
L'Europeo e del quotidiano f" 
Manifesto in seguilo a un ar- ; 

«„„_„„„„„„„_.«..«,«„.««»» ticolo sulle tangenti pubbli- f 
calo dal primo e ripreso dal r 

secondo. •L'Europeo - risponde il capo della redazione ro- • 
mana, Daniele Protti - h » semplicemente pubblicato l'inter- » 
vista a un dingente socialista di Napoli e alcuni documenti * 
giudizian. Non si capisce perché l'on. Di Donalo non se la ~ 
prende con il suo compagno di partito che lo accusa e con il ' 
magistrato che ha redatto i documenti giudiziari». . , 

Ciriaco De Mita si era secca
to per una intervista di Goria 
e non era andato tanto per il ' 
sottile. Il ministro aveva det- -
to: ci dica lui chi vuole alla 
segreteria, purché non sia 
un De Mita con i baffi. E il ' 

m ^ — ^ m m m ^ m m m presidente della De gli aveva . 
«spiegato» che lui poteva j 

permettersi di non avene i baffi perché aveva un cervello. E 
lui invece aveva bisogno di baffi e barba propno per soppe-
nre alla mancanza di materia grigia. Giovanni Goria, il gior .-
no dopo, getta acqua sul fuoco: «Non sarà certo un equivoco 
a rompere un'amicizia che dura da venl'anni». . , , ,> ,-.s. 

Il partito socialista deve farsi 
promotore di un radicale n-
sanamento della vita pubbli
ca, ma, per essere credibile, 
il Psi deve avviare un risana
mento al suo intemo. È " 
quanto afferma, in un artico-

mmmm^^^—^^^^^mt^^ lo saWAoantì di oggi, Giù- * 
seppe Tamburrano, il quale ', 

propone una sene di misure di moralizzazione e di demo- > 
cratizzazione del Psi, perché si passi dall'attuale «monarchia ; 
assoluta» a una «monarchia rostituzionale». 

Goria:, 
«Non rompo 
l'amicizia 
con De Mita» 

Tamburrano: 
«Il Psi diventi 
una monarchia 
costituzionale» 

Gorbaciov 
in Italia 
per il centenario 
del Psi 

la Francia, lglesias per la Spagna. 

Mikhail Gorbaciov sarà in 
Italia in autunno, per parte- " 
cipare a un incontro sull'ai- •• 
tualità dei valori che hanno ; 
ispirato un secolo di lotte del .' 
movimento operaio, su invi- * 

. to delle fondazioni Nenni e «-
Gramsci per l'Italia, Ebcrt •» 
per la Germania, Jaures per , 

GREGORIO PANE 

Del Turco, l'altro giorno, poi ieri Vigevani e di nuovo 
Del Turco. I socialisti della Cgil hanno deciso di 
scuotere il monolitismo di via del Corso. Hanno 
chiesto il rinnovamento del partito, il cambio della 
strategia e l'«adeguamento» - lo chiamano cosi -
del gruppo dirigente. Sul governo, Del Turco, dice: 
«Contano i destini individuali. Di più quelli della de
mocrazia». I commenti di Epifani, Minelli, Persio. 

STEFANO BOCCONETTI 

Efl ROMA. - I socialisti della 
Cgil non lo nascondono più. E 
malessere. Palese. Le battute, 
feroci, dell'altro giorno fra Del ' 
Turco e Di Donato. E ien, un -
altro «pezzo da 90» socialista 
nel sindacato, il leader dei me- , 
talmeccanici: Fausto Vigevani 
e, di nuovo. Del Turco. Il segre
tario della Fiom - il primo so
cialista dell'organizzazione -
ha parlalo a Milano. Davanti 

ad una platea di quadri, di de
legati, di operai del suo partito. 
Riuniti - l'hanno scritto in un 
telegramma inviato a Del Tur
co - per decidere se valga an
cora la pena restare nel Psi. 

Davanti a questo pubblico, 
Vigevani s'è schierato: «L'invito 
che Di Donato fa a Del Turco a 
non occuparsi del Psi rivela 
una concezione del partito di 
tipo proprietario». Poi, ad as

semblea finita, coi giornalisti 
Vigevani è stato ancora più 
tranchant: «Mi vengono i brivi-

. di quando leggo che il vicese
gretario sostiene che della 
condizione del partito, il grup
po dirigente se ne occuperà ' 
"appena possibile"». Tre ore 
dopo, in tutt'altra parte del 
paese, in Sardegna, Del Turco 
ci mette il «carico da undici»: 
«Ringrazio Di Donato per la mi
sura della replica (ironico?, 
ndr). Ma non ho intenzione di 
stare zitto». Di più: «Penso che 
lo slogan: "Ognuno si faccia i 
fatti propri" sia sbagliato. Fa 
parte della cultura politica che 
ha prodotto questa situazio
ne». E sulla querelle attorno al < 

• personaggio che dovrebbe es
sere «incaricato» da Scalfaro, 
ha taglialo corto: «I destini di 
questo o quello sono impor
tanti, ma contano di più quelli 
della democrazia». 

Malessere, dunque. Palese. 
Anche organizzato? La «borda- • 
ta» - quella che ha dato un po' 
il via a tutto - Del Turco l'ha 
sparata ad un'assemblea di 
sindacalisti, a Palermo. Sinda
calisti e socialisti. Allo stesso ti
po di assemblea, s'è rivolto ien 
Vigevani, solo era a Milano. 
Del Turco ha riparlato in Sar
degna. Ma anche qui, davanti < 
a «quadri» e lavoratori del garo
fano. Stesso pubblico, slessa 
«parola d'ordine» a campeg
giare dietro la presidenza: «Per 
essere socialisti, contro i cor- / 
rotti e la corruzione, per l'unità 
a sinistra». Di che si tratta? 
Quello che tutti indicano come 
il vice di Del Turco fra i sociali
sti della Cgil («il numero due 
del numero due», insomma), 
Guglielmo Epifani, dice cosi: «I 
sindacalisti socialisti hanno 
pensato bene di non poter re
stare alla finestra. E abbiamo 
offerto uno spazio di discussio

ne per tutti». Per deduzione: 
«spazio» che non c'è nel parti
to. Ma fin qui Epifani non ci ar
riva. Un altro dirigente sociali
sta della Cgil, il segretario della 
potente Cgil romana, Claudio 
Minelli, aggiunge: «Siamo par
titi dall'esistente: lo stato disa
stroso della situazione a sini
stra. Che mai è stata messa co
si male...Bisogna cambiare, 
trovare le occasioni d'unità. Al
trimenti si perde tutti. E non mi 
riferisco solo ai risultati eletto
rali. Bisogna cambiare: e ognu
no deve farlo rivolgendosi al 
partito al quale si sente più affi
ne. Ma è un discorso che ri
guarda tutti. In fondo, le cose 
dette da Del Turco a Milano 
potevano benissimo essere in
dirizzate anche ad Occhetto». 
Ognuno deve «rivolgersi» al 
partito che sente più vicino: or
mai bisogna dire cosi. L'«ap-
partenenza» non si può più ri
vendicare. La componente so-

Intervista a ENRICO MANCA 

«L'asse con la De non esiste più 
la contrapposizione a sinistra è insensata» 
«Craxi vuole l'alleanza con la De? Io dicevo in cam
pagna elettorale: se prende i voti, magari ha ragio
ne lui... Ma non è andata cosi». Enrico Manca, ex 
presidente della Rai, commenta il dibattito nel Ga
rofano. «La discussione finora mi ha deluso. Se uno 
fa una critica deve affrettarsi a dire: non sto facen
do congiure». La «logica illogica» dei veti tra Pds e 
Psi. E Bettino? «Faccia come Pietro Nenni». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA, «lo mi rifiuto di 
credere che in una società co
me quella italiana non ci sia 
un grande bisogno della sini
stra». Enrico Manca, chiusa ta 
parentesi alla presidenza del
ta Rai, è tornato in Parlamen
to, deputato del Psi. E alla vita 
politica quotidiana. Nel Garo
fano, che a via del Corso dopo 
diversi anni si è ripreso a di
scutere. E fioccano le accuse 
di complotto, di pugnali nel-
l'ombra. Accuse che qualche 
fedele di Craxi ha dirottato an
che su Manca. Che cosi repli

ca: «Provo un grande fastidio 
di fronte a queste cose. Vedo 
De Michelis che attacca me, 
Del Turco, Formica, Amato e 
dice che siamo dei voltagab
bana. Perchè questo? Non c'è 
nessuna congiura, e certo non 

' puntiamo a creare una cor
rente di tipo tradizionale. C'è 
solo la volontà di aprire un di
battito politico». 

Allora, Manca, cominciamo 
proprio dal PsL In che situa
zione «a trova II partito? 

In una fase che richiede una 
riflessione strategica a partire 

dal voto del 5 aprile. Purtrop
po finora si sono andate in
trecciando una serie di que
stioni contingenti - dalla pre
sidenza della Repubblica alle 
vicende di questi giorni — che ' 
non hanno facilitato una ri
flessione più ampia. E il dato 
che considero più negativo, in 
tutto questo, è che di fatto la 
sinistra, nel suo complesso, 
sta diventando oggettivamen
te un fattore che rende più dif-

, (icile la governabilità. 

Per colpa della stessa sini
stra? . 

Certo, tutto nasce da veti e 
controveti, da una insensata 
contrapposizione. È una vera 
"logica illogica". Non si tratta 
di segnare sul pallottoliere i 
punti del Psi o quelli del Pds, 
ma servirebbe una scelta stra
tegica e una tattica. C'è un 
problema di fondo: il volo di " 
aprile ha superato, insieme al 
quadripartito, anche l'ipotesi 
di un asse della governabilità 
fondata sulla De e sul Psi. Asse 
che, dopo le elezioni, va inve

ce spostato intomo ad una si
nistra di ispirazione riformista. 

Ta pensi che quella del go
verno ala un'altra occasio
ne mancata? 

Una grande occasione man
cata. Come è stato per il Quiri
nale. Va da sé che considero 
un errore inaccettabile il veto 
del Pds a Craxi. Non perchè 
sia giusto porre la questione: 
"O Craxi o il caos", ma perchè 
si attiva una reazione a cate
na: veto su Craxi, il Psi che n-
sponde con un veto nei con
fronti del Pds. lo non so se 
Craxi a Palazzo Chigi rappre
senterebbe un elemento di di
stensione a sinistra o altro. Ma 
sono convinto che l'obiettivo 
principale del Psi debba esse
re quello di costruire un'area 
di convergenza a sinistra. 

Partendo da dove? Puoi fa
re un esemplo? 

Dalla legge elettorale. La mo
difica dell'attuale sistema 
spingerà ad un'aggregazione 
per aree, e non è pensabile ar
rivarci con una sinistra divisa e 

contrapposta. 'Sarebbe un 
modo per far vincere lo schie
ramento conservatore, che già 
dimostra una forte dinamicità. ' 
Di questa dinamicità, ad ' 
esempio, è un segnale Segni e ' 
il suo gruppo, che rappresen
tano insieme il conservatori
smo e la capacità di innova
zione. E in tutto questo, la sini
stra non fa altro che contrap
porsi. 

Beh, sol terreno c'è anche 
la questione morale. Coin
volge tutti 1 partiti, coinvol
ge pesantemente 11 Psi... . 

La questione morale va affron
tata non con i piagnistei mora
listici, ma acquisendo consa
pevolezza che il sistema dei 
partiti va modificato in due di
rezioni: con una nuova legge 
elettorale e con la riforma del 
finanziamento dei partiti. Ve
di, secondo me è un errore 
mettere completamente sotto 
accusa il finanziamento. Si di
mentica, ad esempio, che a 
Milano proprio attraverso que
sto strumento i magistrati slan

ciatela, infatti, è stata sciolta. 
Come già aveva fatto quella pi- ' 
diessina. E sciolta la compo
nente sindacale, nessuno -
giura - punta a riorganizzarla 
dentro il partito. Guglielmi si 
lascia sfuggire: «Ci provammo 
nell'80. Mamma mia, non mi ci 
far pensare...». Non una cor
rente di sindacalisti, dunque. 
Però ad una qualche forma di 
«pressione» fatta tutti insieme, 

magari si. Anche in questo ca
so, ci si arriva per deduzione. -
Per esempio, quando Minelliv 

usa sempre la prima persona 
plurale: «Noi». «Siamo i rappre- \ 
sentami del mondo del lavoro •'' 
e vorrei ricordare a qualcuno , ; 

che il Psi pesca ancora qui i s" 
suoi voti, non certo fra gli indù- ) 
striali». Rappresentanti dei la
voratori che vogliono discutere -
col partilo. Per «contribuire a ] 

cambiarlo» (Epifani, il meno 
esplicito tra i nostri inlerlocuto- ' 
ri). 

Ma l'attuale gruppo dirigen
te di via del Corso è in grado di •' 
ascoltarli? O, per essere più •>< 
espliciti: la riforma invocati! da 
Del Turco la può fare Craxi? '• 
Emanuele Persio, segretario .-
della Cgil torinese (il più <2.pli- ; 
cito) risponde in questo ino- . 
do: «Del Turco ha messo la k 
questione in positivo. Ha indi- ' 
caio gli obiettivi politici e quelli 
interni al partito. Cominciamo 
a lavorarci, il cambiamento del 
gruppo dirigente verrà come "' 
conseguenza». Altri dicono * 
che la rivolta assolutamente 
non è contro Craxi: «Un Midas ' 
non si fa con questo can-can, * 
ma al contrario, in gran segre
to...». Non contro Craxi, ma '-
contro i colonnelli si. Ancora "-' 
Minelli: «Potrei dirti che le cose * 
dette da Del Turco, un po' il ' 
nostro "messaggero di senti-
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menti" a via del Corso, ripren
dono lo "spirito" delle cose 
dette da Craxi un anno fa. Ma -
certo, anche nel Psi c'è un prò- " 
blema di adeguamento del '•* 
gruppo dirigente». Adegua- *• 
mento innanzitutto ad un'altra '•<• 
linea politica. Del Turco ha , 
parlato di «De, Pds, Psi al go- ' 
verno insieme». Stranamente, *• 
però, se si fa notare che que- • 
st'obiettivo stride con l'attuale i" 
strategia craxiana, tutti, ma " 
propno tutti, rispondono par- ' 
landò d'altro: «SI, ma D'Alema? 
Definire una "tragedia" Tinca- ' 
nco a Craxi serve solo a lacera- ; 
re la sinistra». Dunque: voglio-, 
no solo un «adeguamento» del ' 
gruppo dirigente, non sono or- .-
ganizzati in corrente, e si, for- > 
se, propongono un'alternativa ' 
politica. Eppure hanno fatto ', 
perdere nervi, e stile, a Di Do- ' 
nato. Che, lo sanno pure i sas- , 
si, non parla mai per conto 
proprio. „'«.,•-'.< * *- ; 

no facendo emergere il bub
bone. Oggi si tratta di dar vita 
ad una nuova legge che si 
ponga il problema del costo 
della politica, ma in modo tra
sparente. Mi piacerebbe che ' 
la sinistra trovasse su questo 
punto un'intesa. ;.•-- . - . - . 

Restiamo al Psi. Autorevoli ' 
dirigenti hanno riconosdu- ' 
to che si è prestata poca al- -
tendone al problema della ' 
moralità. Perchè è succes- * 
so? . 

La ragione principale è l'as
senza di un dibattito e di un 

. confronto all'interno del parti
to: in questo modo è caduta la 
tensione politica e la parteci
pazione. E si è affermato un 
dato: se la politica viene dele
gata al centro, non rimane che 
la parte di potere. Trasformato 
in uno strapotere, dove tutti 
hanno considerato legittimi 
certi comportamenti. Il pro
blema è il rinnovamento del 
partito... , 'v „>„„• - v 

Un "partito leggero", come 
dice Occhetto? 

Mah, questo mi ricorda il di
battito nel Psi dopo il moran-

dismo. Via tutti i funzionari? 
Ma c'è il rovescio della meda
glia: non dimentichiamo che 
anche attraverso il loro appa- -
rato i partiti di sinistra hanno 
saputo reggere nel nostro pae- u 

se all'assalto della destra. C'è ' 
un attacco su questione mora- > 
le e partiti. Attacco in parte 
giusto, in parte ingiusto, quaiv ' 
do mira alla delegittimazione 
dei partiti. Cosi si apre un vu.> 
to. ma un vuoto non rimane 
mai tale: lo possono riempir!.' i ( 
gruppi di potere, i gruppi eo> ' 
nomici II punto centrale è la -
politica, e su questa occorre la ' 
convergenza della sinistra. 
Non penso a "case comuni" o •] 
ad altre formule vacue. Ma ad r 
un'area, un contrappeso della " 
sinistra nella società, una ses
ia di valori... _•• . - , • • 

Parlerete di questo, nel vo
stro prossimo congresso? 

, Questo è il corollario di c o 
che ti ho detto prima. Croco 
che dobbiamo preparare il 
nostro congresso con un'ani-

.* pia. articolata e libera discus-
!, sione politica. Il dibattito av-
£• viato fino a questo momento 
K, dentro il Psi mi delude. Se si -

solleva un problema si vierie 
< accusati di essere dei volti-
gabbana; se si apre una di
scussione occorre sbrigarsi a 
dire: non voglio far complorl. * 
Bisognerà abituarsi a discuti»-
re come gente che non ha a 

' venta in tasca. Non potrà più 

essere il partito delle tessere, 
perchè è un partito mistifican
te. Né dei gruppi. E bada: que
sto non lo dico io, che passo 
per un dissidente, ma lo han
no detto Martelli e Amato. Il 
nostro congresso dovrà essere 
preceduto da una conferenza 
politica, da un'assemblea de
gli eletti, con l'apporto del sin
dacato e delle associazioni s ;• 

E nel frattempo, cosa deve 
fare D Garofano? Craxi Insi
ste sull'alleanza con la De . 

Serve una svolta di totale spo
stamento dell'asse politico del 
Psi dal baricentro della gover
nabilità con la De, ormai poli
ticamente • inadeguato. In 
campagna elettorale io dice
vo: Craxi vuole una nuova al
leanza con Forlani? Se pren
diamo i voli forse ha ragione 
lui. Ma cosi non è stato. A que
sto punto mi pare veramente 
sbagliato insistere su quella 
scelta: il quadripartito è oggei- > 
tivamente ,• ,. un'operazione 
chiusa. -. , , , . 

E Craxi cosa deve fare? ' "' 
Quello che fece Nenni: fu il 
capo del frontismo in Italia, 
ma a 65 anni fu l'uomo del 
centrosinistra. Craxi di anni ne 
haSS. • •_• -,. 

Bettino come Nenni? Sarà 
In grado di fare questa con
versione? 

lo me lo auguro. 


